... Breve racconto per n'flettere. ..

LAGALA e

un bambine tuttii giorni si reCAVA in s scriveva sulla

T o
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S;am%m. MAammaAa £t Amo! ™

o Pot quardava i mare cancellare La scritta e
CorreVAa Vid Sorridendp...

Un vecchio triste

pAsseqaLAvVA tu tti
i grorni su quel litorale, e lo vedeva
quorne dopo qiorno scrivere LA stessa

frase, e quardare felice il mare

fartnrgliem ViA...

Frasee se pensSAVA: “Questy
Fambinz, son cosi stupiis eq

7/’9%5%’ -




Un guorne st decise A AVVicinare il
bambine, non avri avuto pivs i duect
ANNi, e gli chiese: “MAa che sernse ha
che Lo scriva “Mamma to ameo!”
sulla SAEFIA che /ﬂz' U mare te ln /aﬂfz‘ﬂ
ViR Piglizls tu che le vaod bene”.

1L bambino si alzo, e quardando Uennesima scrittn cancellata
Anll’ acqun salata disse al Vecchio: “ 1z siom ce e Ia mamma!
Me LAA porfata vin Diz, come A il mAre con L2 mae SCritze.
Lppure torne gut ogms giorni A ricorqare AlIA mamma e A Dz che
non 5t pud Cancellpre [ amore i wn fiqlio per I3 propria magre’”.

Il Vecchio si inginaccfw’&, e con le lacrime
agli occha scrisse: “Nora. 74 amo!”;

Era il nome qella moglie Appena morta.
Por prese il bimbo per manoe Assteme
quAardarons LA scritta sparire...




